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VITA PROFESSIONALE w, 
L'Authority ascolta Università, ingegneri, architetti e Oice sul mercato dei servizi 

Guerra Atenei-professionisti 
sui bandi di progettazione 
È scontro tra mondo accademico e studi professionali per 
la conquista Ce la difesa) del mercato. Accade anche che 
si cerchi di evitare la gara, come è successo a Lecce 

A CURA DI MASSIMO FRONTERA 

G
iù le mani dal 
mercato della 
progettazione. 

Il messaggio 
è stato trasmes­

so chiaro e forte, la scorsa 
settimana all'Autorità di vi­
gilanza sui contratti pubbli­
ci, nell' audizione di ingegne­
ri, architetti e società di inge­
gneria su una questione di­
ventata incandescente: la par­
tecipazione di Università e 
«istituti similari» alle gare 
di progettazione. L'Authori­
ty ha voluto ascoltare nella 
stessa occasione anche il 
mondo delle Università (rap­
presentato dal Consiglio uni­
versitario nazionale e dal mi­
nistero dell'Istruzione). 

È stata la stessa Autorità a 
invitare i professionisti, chia­
mandoli a esprimere il punto 
di vista su un "documento di 
consultazione" sulla questio­
ne. Le "incursioni" del mon­
do dell'Università nel merca­
to dell'ingegneria si sono fat­
te frequenti. Nei casi più 
sfacciati gli incarichi vengo­
no assegnati senza gara, co­
me è avvenuto in un paio di 
casi per iniziativa della Asl 
di Lecce, che ha affidato ben 
due incarichi all'Università 
del Salento (si veda articolo 
in basso). 

Lo scontro tra le opposte 
fazioni è di quelli epici. 
«Questa la madre di tutte le 
battaglie», non esita a dire 
Paolo Pisciotta, responsabi­
le del dipartimento dei Lavo­
ri pubblici del Consiglio na­
zionale degli architetti. 

La questione è scottante, 
ma anche complessa e sfac­
cettata. Le Università - si 
chiede l'Authority - posso­
no partecipare agli appalti 
anche se non sono inclusi 
fra gli «operatori economi­
ci» indicati dal codice appal­
ti? La risposta dell' Autorità 
- dal momento che nella leg­
ge non c'è un esplicito divie­
to - è affermativa, in osse­
quio al principio di concor­
renza seguito anche dalla 
giurisprudenza europea. Ma 
con un distinguo importante: 
lo statuto dell' Ateneo, sotto­
linea l'Autorità di vigilanza, 
deve espressamente prevede­
re l'attività di impresa, fermi 
restando ovviamente i requi­
siti tecnici ed economici. 

L'altra questione sul tap­
peto è quella della cosiddet­
ta convenzione-accordo, 
cioè lo strumento per la coo­
perazione tra amministrazio­
ni pubbliche introdotto dalla 
legge 241/1990 (in particola­
re dall'articolo 15). 

In questo caso, l'Autorità 
ricorda che questo tipo di 
collaborazione ha dei vinco­
li molto stringenti e, fra le 
altre cose, non prevede un 
compenso per la prestazione 
(ma solo un rimborso spese) 
e prevede un'effettiva condi­
visione di compiti e di re­
sponsabilità tra i partner. Su 
questo punto l'Autorità di vi­
gilanza non esita a censurare 
l'utilizzo distorsivo di que­
sto strumento fatto sempre 
dalla citata Asl pugliese. 

C'è poi un terzo «profilo 
problematico». È quello dei 
cosiddetti spin off universita­
ri, società che possono esse­
re promosse e partecipate 
dall'Università oppure an­
che solo da professori uni­
versitari. 

Su questo punto, l'Autori­
tà conclude che «la parteci­
pazione delle Università a 
una gara tramite una società 
separata potrebbe costituire, 
quindi, in astratto un modo 
per tutelare la concorrenza, 
visto che avrebbe come risul­
tato quello di spostare la 
competizione con gli impren­
ditori privati su un piano pa­
ritario». Ma, dal momento 
che non c'è una legge che 
impone alle Università di 
partecipare alle gare tramite 
le loro società sin off, «in 

via interpretativa, non può 
discenderne, per le stazioni 
appaltanti, la possibilità di 
escludere le Università dalle 
gare per questa ragione». 

Come era facile immagi­
nare, l'audizione presso 
l'Authority ha registrato 
«uno scontro di posizioni», 
riferisce Pisciotta, che però 
taglia corto. «La nostra opi­
nione - aggiunge il rappre­
sentante degli architetti - è 
che non ci siano dubbi sulle 
norme nazionali sugli appal­
ti, le quali non annoverano 
espressamente le Università 
fra i soggetti autorizzati a 
partecipare agli appalti». Pe­
raltro, sottolinea il rappresen­
tante degli architetti, per 
quanto riguarda i servizi di 
ingegneria, il riferimento 
non è tanto l'articolo 34 del 
codice appalti (sugli operato­
ri economici ammessi a par­
tecipare alle gare) ma più 
puntuali articoli 90 e 91 sul 
mercato dei servizi di proget­
tazione. 

«In ogni caso - conclude 
Pisciotta - se c'è un conflit­
to tra normativa comunitaria 
e normativa nazionale non 
credo che sia l'Autorità a 
dover dare delle interpreta­
zioni; deve invece essere il 
legislatore a dirimere la que­
stione» .• 
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L'AZIENDA SANITARIA DI LECCE E QUEGLI INCARICHI DIRETTI ALL'UNIVERSITÀ DEL SALENTO IO 
c-
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ARCHITETTI, INGEGNERI E OICE 
CONTRO LA «CONVENZIONE-ACCORDO» 
La "guerra" contro le università che cercano 
facili scorciatoie per affidare incarichi di 
ingegneria e progettazione comincia dal sud e 
più precisamente dalla Asl di Lecce, per due 
affidamenti diretti all'Università del Salento 
contro i quali sono insorte, con ricorsi al Tar, le 
locali associazioni dei professionisti, 
appoggiati dai rispettivi organi nazionali. 
Il primo episodio, sollevato dall'ordine degli 
ingegneri di Lecce, riguarda l'affidamento 
all'Ateneo del Salento dell'incarico per la 
progettazione definitiva ed esecutiva (più 
attività di coordinamento della progettazione) 
per una nuova struttura ospedaliera a Lecce. 
Gli ingegneri insorgono, anche se - come si 
deduce dalla sentenza del Tar Puglia (sezione 
di Lecce, n. 415 depositata il 2 febbraio 2001) 
-- ormai l'incarico è stato affidato ed eseguito. 
Il Tar accoglie comunque il ricorso e boccia le 

LE QUESTIONI SUL TAVOLO 

giustificazioni della stazione appaltante, che si 
appellava all'articolo 90, comma 1, lettera c) 
del Olgs 163/2006 (sulla possibilità che le 
stazioni appaltanti possano avvalersi di 
«organismi di altre amministrazioni 
pubbliche») e anche all'articolo 15 della legge 
241/1990 (sulla possibilità di concludere 
«accordi per disciplinare lo svolgimento di 
attività di interesse comune»). 
" secondo episodio riguarda un analogo 
incarico dell' Asl pugliese, sempre nei confronti 
dell'Università del Salento. Questa volta si 
tratta dell'affidamento dello studio e della 
valutazione della vulnerabilità sismica delle 
strutture ospedaliere che fanno capo alla Asl di 
Lecce. Sulla questione il Tar si pronuncia con le 
tre sentenze 416/2010,417/2010 e 1028/2010, 
su ricorso, rispettivamente dell'ordine degli 
ingegneri di Lecce, degli architetti di Lecce e 
dell'Oice. 
Anche in questo caso, la linea difensiva della 
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stazione appaltante ruota intorno alla presunta 8 
possibilità di utilizzare lo strumento della ~ 
convenzione-accordo con l'università. La ~ 
giustificazione della Asl è che l'incarico 
consiste in una consulenza di (attività di puro 
studio e ricerca», dunque attinente alle 
funzioni dell'università. 
La giustificazione non viene però condivisa dal 
Tar, secondo il quale ((appare evidente come 
debba considerarsi compito proprio degli 
ingegneri e degli architetti quello di verificare 
la vulnerabilità sismica degli edifici in base alla 
normativa vigente ed eventualmente 
predisporre le misure di adeguamento 
necessarie)}, ({Pertanto - prosegue il Tar - la 
dedotta violazione dei principi in materia di 
affidamento di incarichi di servizi non può 
essere superata, come sostiene parte 
resistente, dalla" particolare natura 
dell'oggetto dell'incarico"». -
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PAOLA MURATORIO 
AL TERZO MANDATO 
Alla fine l'ha spuntata 
Paola Muratorio. 
AI vertice di Inarcassa, 
la cassa di previdenza 
di ingegneri e architetti 
liberi professionisti, è 
stato rieletto 
l'architetto di Imperia 
alla guida dell'ente 
dal 2000 (terzo 
mandato). 
La lista guidata 
da Muratorio ha 
conquistato undici 
consiglieri su undici 
nella composizione 
del nuovo consiglio 
di amministrazione. 
Un voto che indica, ha 
commentato in una 
nota Muratorio, «un 
alto gradimento della 
base per le politiche 
portate avanti 
in questi anni, 
concentrate sulla 
riforma per la 
sostenibilità di lungo 

periodo, sul futuro 
previdenziale dei 
giovani, su un concetto 
di welfare per gli 
associati sempre più 
ampio, e su un 
management del 
patrimonio attento alla 
valutazione del rischio 

e alla gestione 
professionale interna, 
tanto da averlo 
triplicato in dieci anni». 
Il 2010 è stato l'anno 
della riforma per la 
cassa dei professionisti. 
Con il decreto 
interministeriale 
approvato a marzo 
sono entrate in vigore 
le modifiche statutarie 
che comportano, tra 
l'altro, un aumento 
graduale dei contributi 
soggettivi che 
arriveranno alla soglia 
del 14,5% nel 2013. 
Troverà applicazione 
invece dal 2011 
l'aumento del 
contributo integrativo 
elevato dal 2 al 4 
per cento .• 
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• Gianni , 
presidente del Consiglio 
nazionale degli 
ingegneri 

• Massimo Gallione, 
presidente del Consiglio 
nazionale degli 
architetti 

• Braccio I 

Baglioni, presidente 
dell'Oice 
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XVI EDILIZIA E TERRITORIO 12 - 17 LUGLIO 2010


